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PUÒ' AVER UCCISO LA SARTINA ANGELA CAVALLERO IN QUESTO PERIODO DI TEMPO? 

Due donne confermano che Iolanda Bergamo 
era in albergo sicuramente alle 11,45 e alle 12,50 

Alle u,45 la domestica fu vista lavarsi e alle 12,50 entrare nella sala della mensa - Un altro escursionista 
depone a favore dell'indiziata - Ipotetica ricostruzione dei fatti dall'accantonamento al luogo del delitto e viceversa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

COURMAYEUR. 27. — 
« Non è stata lei, non può 
essere stata lei > . Chi lo di
ce? Ormai tutti, dai testi
moni al grande pubblico 
che ritiene innocente Jo
landa Bergamo. Al p r imo 
moto di rimana pietà, alla 
immagine di una quiete e 
minuta donna che contrasta
vi! troppo crudemente con 
quella ài una forsennata as
sassina, ai è aggiunta ora 
quasi una convinzione gene
rale. E la cronaca già parla 
di prove a favore della gio
vane incarcerata; e i giorna
listi sono andati oggi a con
trollare anch'essi se negli 
scarsi quarantacinque m i n u 
ti nei quali nessuno ita vi
sto la presunta assassina, 
essa, claudicante, agitata, 
abbia nini potuto consumare 
l'orrendo delitto e tornare 
freddamente a sedersi a ta
vola con i compagni dell'ac
cantonamento. 

Nell'accantonamento n e s 
suno crede alia colpcoolc^za 
della Bergamo, ma piutto
sto che discussioni animate, 
sentite una diffusa tristezza 
che ai «piena molto bene. 

C'è passato, infatti, l'ura
gano quassù! Era tutto una 
fatale conseguenza del de
litto? Basta rifletterci per 

rispondere negoiivam ente. 
L'opinione pubblica e scon
certata per motivi motto 
seri , che si riassumono in 
uno fondamentale: oggi di
venta una vera e propria 
sciagura il solo fatto di tro
varsi, incidentalmente o 
coinvolti, perchè tes t imoni e 
neppure importanti, in un 
delitto. Si mette ìn moto una 
macchina cicca che produce 
un presunto assassino dopo 
l'altro, e mai l'assassino 
vero. Di giorno in giorno 
nuove ombre si addensano 
sia sulla v i t t ima che sugli 
inditiati, la vita infima di 
onesti cittadini è buttata in 
pasto alla curiosità dei j>iù. 
fl pensiero che durante un 
possibile interrogatorio si 
possa cadere in una qual
siasi contraddizione diventa 
un incubo. C'è chi e stato 
sei giorni in carcere anche 
senza essere caduto in con
traddizione, e c'è una ra
gazza che lo è ancora appa
rentemente solo per questo, 
dopo che tutta l'Italia sa le 
sue svpnturc personali. 

La stessa stampa, che ri
fletto e amplifica le incer
tezze e gli errori delle auto
rità inquirenti, porta il «no 
contributo a questa com
plessiva disumana catena. 
La più gialla si but ta sui 
particolari più in t imi , quelli 

che come seìipre, hanno un 
che di morbosamente ecci
tante e attizza il fuoco. Si 
dimenticano casi gli elementi 
più semplici: rispettare il 
dolore della famiglia della 
pouera Angela , salvaguar
dare la dignità dì c i t tadini 
onesti, la civiltà e la mi
sura riservata che debbono 
mantenere le indagini, non 
portare un giudizio su tutta 
l'umanità quando ci sono 
ben precise responsabilità da 
appurare e un costume da 
denunciare. 

Che cosa deve pensare la 
gente se vedrà che Jolanda 
Bergamo sarà scarcerata e 
liberata da ogni imputazione 
dopo aver subito una vera 
tortura morale? Forse nep
pure (picsta tragedia sarà 
stata inutile se vi si trarrà 
il suo iiisconamento, se si 
porrà mano a una riforma 
di tutta la macchina inqui
rente, se sì tradurrà in no r 
me concrete la tanfo invo
cata moralizzazione della 
cronaca nera, se in una pa
rola si penserà bene che 
abbiamo a che fare, in un 
Paese civile, con uomini che 
hanno tutto il diritto di non 
vedersi da un'ora all'altra 
travolti dalla bufera senza 
nossibilità di difendersi. 

PAOLO 8PRIANO 

Se la domestica ha ucciso 
dovrebbe essere UD fantasma 

Nessuno /' ha vista né uscire dall' hotel, né lungo il 
percorso di andata e ritorno, né rientrare nell'albergo 

? \ UNO DEI NOSTRI INVIATI 

COURMAJEUH. 27 — L a j i -
bi presentato da Jolanda lii-r-
gamo, la giovane cameriera 
veneta accusata di omicidio 
premeditato di Anuela Ca-
vallero proverà Ja sua inno
cenza? È' quanto sembra ac
certato dalle deposizioni delle 
due giovani torinesi citate da 
Jolanda nella sua deposizione 
di ieri. Una di esse, Giusep
pina Doro, l'abbiamo intervi
stata nella sua abitazione in 
via Bologna 148. 
.'••«Si, mi ricordo perfetta
mente — ha detto la s igno
rina Doro — quel mattino e» 
eravamo alzate piuttosto tar
di, perchè la sera prima s era 
ballato Ano a ora inoltrata. La 
cucina, o meglio il refettorio, 
era pieno di gente. Jolanda. 
che era timida, non volle la
varsi in mezzo a tutti i aio* 
vanotti; si affacciò sulla sca
letta che conduce al dormi
torio e mi pregò di portai lo 
una bacinella d'acqua oer la
varsi, cosa che feci. Erano le 
11,45 ». 

Abbiamo finalmente un'ora 
precisa: alle 11,45 sappiamo 
che Jolanda Bergamo era 
nella sua stanza succintamen
te vestita. 

L'altra ragazza citata dalla 
presunta omicida è la s igno
rina Marisa Birocco, tuttora 
ospite del l 'accantonamento 
Bocca. 

Marisa Birocco ha dichia
rato quanto segue: 

« M i pare di ave ie intra
visto Jolanda quella mattina 
poco prima di mezzogiorno. 
ma non potrei giurarlo: ncn 
ricordo bene ». 

Abbiamo potuto inoltre ot
tenere un'al tra interessante 
deposizione. Sergio Gribaido, 
il vi l leggiante che suonava la 
fisarmonica, ha affermato: 

Il ftWsfl "**••„ 
«Ricordo che quando ho 

visto Jolanda entrare in sala 
da pranzo la radio aveva a p 
pena finito di trasmettere il 
"Gazzettino Padano'* -. 

Com'è noto, il * Gazzetti
no - termina la sua trasmis
sione alle 12,50. Dunque, vi e 
un lasso di tempo « vuoto » 
da colmare: dalle 11,45 — ora 
in cui Jolanda Bergamo fu 
vista sicuramente — e le 12,50 
ora in cui riapparve fra i suoi 
compagni di accantonamento. 
Abbiamo - detto « riapparve » 
e non rincasò. Ella apparve 
nella sala da pranzo dall'uni
ca porta che immette in un 
corridoio in cui si t r o v a ' i l 
gabinetto e la cucina. Come 
è noto. Jolanda afferma di 
non essersi mossa dall'accan
tonamento. Ella dunque riap
parve dalla porta di comuni
cazione fra la sala da pranzo 
e il corridoio alle 12,50 (e pri
ma potrebbe essere stata ef
fett ivamente al gabinetto. 
come ha dichiarato in sede 
d'istruttoria, anche se nessu
no la notò scendere dal dor
mitorio). Esaminiamo allora 
lo spazio * vuoto » fra le 11,45 
e le 12.50. Ammettiamo, per 
ipotesi, che Jolanda Bergamo 
abbia impiegato almeno c in
que minuti per lavarsi, v e 
stirsi. riavviarsi i capelli e 
scendere prontamente sulla 
strada, dopo avere atteso lo 
istante propizio. Arriviamo 
cosi a l le 11,50. Ora per giun 
gere al luogo del delitto v e 
un lungo tratto di strada da 
percorrere. Questo tratto di 
strada l 'abbiamo percorso noi 
sfessi oggi pomeriggio, cer
cando di procedere a un'an
datura s imile a quella che 
avrebbe dovuto tenere - /olan
da in quel momento. S incro
nizzati gli orologi da polso, 
alle 11,50 t i s jamo incammi-
»» l i verso il greto della Dora: 

alle 11.53 eravamo al 
alle 12,03 ci trovavamo sul 
costone erboso dove Angela 
Cavallero lasciò i suoi indu
menti. Tredici minuti di per
corso, il tempo di tentar i 
primi approcci con Angela. 
di indurla a seguirla nel ce 
spuglio di nocciola, di ucci
dere (l'esecuzione materiale 
del delitto impiega almeno 
40 secondi), di .tornare sul co
stone per depredare la bor
setta. ridiscendere per toglie
re l'orologio' è fi braccialetto 
(ammestò che la spoliazione 
*fa srara Compiuta'dalla sfes
sa persona che commise il 
delitto). 

Questo tempo, dicevamo, lo 
abbiamo calcolato in venti 
minuti. Arriviamo alle 12,23. 
Poi l'omicida dev'esserci n e -

bivio, cessariamente lavata le mani 
lorde di sangue, dev'essersi 
liberata del coltello e riordi
nati con cura gli abiti: altri 
sette minuti. Siamo siile ni e 
12,30. Per percorrere la stra
da del ritorno, quella che ser
peggia fra i boschi nascosti 
fra gli alberi e si inerpica sul 
prato e riporta a Entreves 
fino all'accantonamento, ab
biamo impiegato 17 minuti, 
sempre cercando d'imitare la 
andatura della claudicante 
Jolanda. 

Siamo cosi alle 12.V7. Vi * 
dunque un margine di t-Jmpo 
di tre minuti: il tempo ma
teriale per commettere il de
litto ci sarebbe dunque stato; 
ma questa ipotesi ben diffì
cilmente può reggere. Primo: 
perchè - sembra imorwsibile 

che nessuno abbia notato Jo
landa quando usciva dall'ac
cantonamento, quando si re
cava alla Dora, quando liten-
nava all' accantonamento e 
quando entrava nella s*la da 
pranzo. Secondo: nessuno dei 
suoi compagni notò nulla di 
strano, di particolare nel rom-
portamento di Jolanda. Da 
notare che qualsiasi emozio
ne non può non lasciare il 
segno sul viso di una u'>nna 
nota per la sua timidvv./.u e 
scontrosità. Se questa donna 
ha commesso quell'efferato 
crimine, ebbene dovrebbe es
sere un mostro d'insensibilità, 
dovrebbe avere una facoltà di 
raziocinio e una padron.in/.a 
di nervi supetioic a quella 
del più incallito delini'iente, 
cosa che dai suoi prec-idf.ntl 
non si può che escludine. 

Il parert dello mobile 
Tutti quelli che hanno avuto 
occasione di conoscere p:;i'&o • 
nalmente Jolanda Sergamo, 
le persone che hanno vissuto 
a lungo con lei l'hanno de
scritta di carattere .ni4.:;, af
fettuosa, buona. 

In serata siamo corsi ad 
Aosta e vi abbiamo trovato li
na atmosfera decisamente fa
vorevole a Jolanda Bergamo, 
decisamente « innocentista ». 
Anche le autorità che ora 
conducono l'inchiesta — le in
dagini in istruttoria sono 
svolte dal capo della Squa
dra Mobile dott. Pentita e dai 
suoi uomini — ritengono che 
gli -indizi raccolti a carico del
la cameriera veneta non siano 
Bufile)enti e che la sua scar
cerazione sia ormai una que
stione procedurale che riguar
da solo qualche giorno. Que
sta è .naturalmen'.e. soltanto 
una indiscrezione che abbiamo 
raccolta: niente di ufficiale 
ancora. Tuttavia anche que
sto è un chiaro sintomo che il 
pensiero del funzionari inqui
renti è simile a quello delia 
stragrande maggioranza di 
tutti coloro che hanno seguito. 
attraverso i giornali, le fosche 
e intricate vicende dei miste-
.-o di Entreves. 

RICCARDO MARCATO 

Estese a Pisa le indagini 
per il delitto di Courmayeur 

PISA, 27. — Le indagini per 
l'uccisione della sartina torine
se Angela Cavallero si sono 
estese anche a Pisa, con gli in
terrogatori di due escursionisti 
pisani: Danilo Martini, di 45 
anni e Giulio Cannellini, di 
anni 32, che, avendo trascorso 
accampati presso Courmeyeur 
un periodo di vacanze, si trova 

delitto. Essi avevano fatto ami
cizia con gli ospiti della pensio
ne Bocca, ed- erano spesso con 
loro durante lo feste organiz
sate dalla comitiva. 

Rapinata una giovane 
su una piana di Treviglio 
TREVIGLIO, 27. — Tre rapi-

ria tori hanno afflrontato stama
ne, poco prima della chiusura 
degli uffici, una giovane donna 
appena uscita da una banca lo
cale, depredandola di .«ottanta
mila lire e quindi sono fuggiti 
prima che la vittima, riavutasi 
ilUlo spavènto, potesse dare 
l'allarme. Il fatto è accaduto al
la 20enne Silvia Zeni, da Ca
stel rozzone. 

Mentre due la tenevano a ba
da, il terzo armato di coltello 
le strappava la borsa, dalla 
culaie toglieva il dentilo, quin
ci rimontati sulle biciclette i 
malviventi si confondevano tra 
la folla della vicina piazza fa
cendo perdere le tracce. 

Per la pensione di guerra 
ai mezzadri e coltivatori 
I compagni senatori Ri

stori, Fantuzzi, Farina, Man
cino e Bolognesi, hanno pre

sentato la seguente interi o-
gazione al Ministro del Te
soro: 

< I sottoscritti interrogano 
il Ministro del Tesoro per 
conoscere i motivi per i qua
li viene troppo spesso nega
ta la pensione di guerra ai 
mezzadri e coltivatori diretti, 
genitori di deceduti per cau
se di guerra, che ne hanno 
diritto, e se non ritiene che 
ciò sin in contrasto con l'art. 
73 della legge 10 agosto 11*50. 
n. 648, il quale «considera 
insufficiente al sostentamen
to un reddito complessivo in
feriore alle lire 240 mila an
nue ». 

Matrimonio in carcere 
topo il settimo figlio 

BARI. 27. — Nelli cappella 
delle carceri giudiziarie è 
«•tato celebrato stamane il ma
trimonio fra il detenuto Mi
chele Piccirillo, di anni 38, e 
la 39enne Maiia Selvaggi. I 
due convivono ormai da 12 
anni e dalla loro unione sono 
nati ben 7 figli-

IL SECONDO FILM ITALIANO PRESENTATO A VENEZIA 

"9 vitelloni,, di Sellini 
satira della vita ìn provincia 

Un pungente quadro di costume, cui fa contrasto l'eccessiva 
partecipazione sentimentale del regista per i suoi personaggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 27. — Chi sono 
i vitelloni? Prima di comin
ciare a parlare del secondo 
film italiano, accolto con 
successo alla Mostra del Ci
nema, occorrerà spiegare il 
suo titolo. 

I vitelloni, piuttosto che i 
Agli di papà, sono i figli di 
mamma. Essi stanno In pro
vincia e sono dei mantenuti. 
Arrivati sulla soglia dei 
trent'anni, la loro mentalità 
è rimasta quella del bambi
ni, o al massimo degli s tu
denti di ginnasio. 

Quando si trovano in com
pagnia tra di loro, si diver
tono un mondo e combinano 
scherzi di tutti i generi; ma 
quando si trovano soli o in 
famiglia sono capaci di pian
gere. Hanno bisogno di qual
cuno che li mantenga per
chè, tra l'altro, non avendo 
niente da fare, sono pieni di 
vizi: il ballo, il bigliardo. il 
varietà, il cinema, le donne. 

I vitelloni hanno i loro so
gni segreti, le loro ambizio
ni: fuggire con una attrice 
del cinema abbandonando 
tutti, andare in una grande 
città e diventare importanti 
con un colpo di fortuna. Non 

NUOVO MEMORIALE DELLA CONFEDERTERRA A SALOMONE 

Il voto della Camera impone 
l'aumento del prezzo del grano 

La questione è stata riaperta dall'approvazione delVo.d.g. Franzo 
L'aumento del contingente deve favorire i piccoli coltivatori 

Nel corso del dibattito par
lamentare sull'ammasso e sul 
prezzo del grano, i senatori 
e i deputati di smisti a han
no sostenuto la piattaforma 
della Confederterra na/.ionale 
dell'Associazione Contadini 
del Mezzogiorno e delle altre 
organizzazioni contadine uni
tarie, documentando l'esigen
za di istituire, in aggiunta al 
prezzo fissato lo scorso annp 
e provvisoriamente confer
mato dal cessato governo De 
Gasperi,- un premio ili pro
duzione da corrispondere ai 
conferepti, all'ammasso, je di 
assicurare ai piccoli e medi 
produttori 1» facoltà di con
ferire all'ammasso tutto il 
grano da essi prodotto. Le s i 
nistre hanno inoltre sostenu
to la esigenza di eliminare 

vano là anche nei giorni del dalla gestione dell'ammasso 

ESTESE LOTTE DI MASSA PER UN MIGLIOR TENORE DI VITA 

Ieri Catania Ancona e 
hanno scioperato per la 

Viareggio 
contingenza 

Sono terminati i colloqui fra il governo ed i sindacati sulla crisi industriale 

I colloqui fra governo e 
sindacati sulla crisi dell'in
dustria sono terminati ieri. 
Il ministro Malvestiti e il sot-
tosegi e t a n o Del Bo, in sosti
tuzione di Rubinacci ferito in 
un incidente d'auto, hanno ri
cevuto i dirigenti dell'UIL — 
ì quali hanno chiesto la s o 
spensione di tutti i l icenzia
menti, l'applicazione del pia
no -Schuman e un incontro 
collegiale dei sindacati con 
Pella — e subito dopo un 
gruppo di ex gerarchi delle 
confederazioni fasciste e re
pubblichine a nome della 
CISNAL. 

II segretario generale della 
FIOM, compagno Roveda, ha 
invitato per oggi al le ore 10 
a Roma presso l'ufficio nazio
nale della FIOM i segretari 
provinciale dei sindacati m e 
tallurgici di Bologna, Genova. 
Terni. Firenze, Savona e il 
segretario della FIOM di 
Piombino, per informarli di 

rettamente sull'incontro della 
Segreteria della CGIL e i 
ministri dell'Industria e del 
Lavoro, in relazione alla lot
ta in corso in questi centri 
contro la smobilitazione e i 
licenziamenti. 

Prosegue intanto in tutto il 
Paese la lotta per la pere
quazione della contingenza. 

In Sicilia, dopo il grande 
sciopero dei lavoratori paler 
mitani svoltosi martedì scor
so, i lavoratori di Catania 
sono scesi ieri in sciopero per 
due ore, mentre 1 minatori 
delle zolfare hanno deciso di 
sospendere il lavoro per due 
ore ieri, oggi e domani. 

Lo sciopero avrebbe dovuto 
essere limitato a due ore per 
la maggior parte delle cate
gorie, ma invece, in base ad 
una decisione presa sponta
neamente dai sindacati, ha 
avuto la durata di 24 ore ad 
eccezione per gli autoferro 
tranvieri che hanno incrociato 

Il Ministro Rubinacci 
ferito in un incidente d'auto 

11 Ministro ha riportato la frattu
ra del perone e di alcune costole 

Il Ministro del Lavoro s e 
natore Leopoldo Rubinacci è 
rimasto vittima di un inci
dente stradale. Egli è rico
verato all'ospedale Fatebene-
fratelli, dove gli è stata ri
scontrata la frattura del pe 
lone e di alcune costole e un 
principio di commozione c e 
rchiale. Nel pomeriggio di 
ieri l'autista della macchina 
a bordo della quale si tro
vava il sen. Rubinacci. che 
rientrava a Roma da Anzio, 
giunto al dodicesimo chi lo
metro sulla via Appia, per 
evitare di investire un auto
mezzo che viaggiava nello 
stesso senso, ha frenato bru
scamente, determinando uno 
sbandamento dell'auto. So 
praggiungeva nello stesso m o 
mento un'altra macchina che 
sì scontrava con l'auto del 
Ministro. Nell'urto, oltre che 
a l senatore Rubinacci. rima
neva ferito anche l'autista 

Ferrari, il quale è stato giu
dicato guaribile in 30 giorni. 

I due feriti sono stati tra
sportati a bordo della mac
china investitrice, sulla quale 
si trovava il direttore del
l'ospedale Fatcbcnefrateìli. a l
l'ospedale dell'Isola Tiberina. 

Le condizioni del Ministro 
Rubinacci non sono preoccu
panti. 

A 101 anni è morta 
la «nonna di Milano» 

MILANO. 27. — Un* ultracen
tenaria e deceduta starnane al 
Pio Albergo Trtvulzio. do \ t era 
ricoverata da due anni. Si tratta 
della «Ignora Teresa De Micheli. 
nata 11 17 febbraio 1852 a Peaca-
rolo. In provincia di Cremona, e 
che per la «uà longevità era no
ta come la • nonna di Milano >. 

le braccia per 4 ore e per i 
mugnai e pastai di Giarre e 
Fiumefreddo, che hanno l imi
tato la loro astensione a 2 ore. 
Altissime sono le percentuali 
registratesi: il cento per cento 
tra i lavoratori degli appalti 
ferroviari ed il cento per cen
to tra gli edili di tutti i can
tieri, dai più importanti, come 
l'Italcementi, la Paraflliti. la 
Andreotti, ai più piccoli; il 
cento per cento nei molinl e 
nei pastifici Maionc, Lopez, 
Leonardi di Acireale, Grassi 
e Finocchiaro e agli stabili
menti di Giarre e di Fiume 
freddo; 290 netturbini su 330 
hanno incrociato le braccia 
Al cento per cento hanno 
scioperato i dipendenti delle 
officine SITA e della Monte 
catini. Lo sciopero degli au
toferrotranvieri alla SCAT, 
che ha toccato la percentuale 
del cento per cento, ha fri
nito una magnifica prova di 
compattezza e di unita. Pa l le 
11 alle 13 e nel pomeriggio 
dalle 17 alle 19 i fìlobus e 
gli autobus si sono arrestati 

Da Enna apprendiamo che 
per sabato 29 agosto, dalle 
ore 12 al le 14, è stato pro
clamato lo sciopero nel se t 
tore dell'industria e dei tra
sporti. Nella stessa giornata 
sciopereranno dalle 12 in poi 

lavoratori della provincia 
di Agrigento, con la medes i 
ma rivendicazione della pe 
requazione della contingenza 

A Viareggio ieri i metal
lurgici sono scesi in sciopero 
dalle ore 12 in poi sempre 
per la perequazione della 
contingenza-

Dalie 13 alle 17 anche i l a 
voratori dell'industria di A n 
cona hanno scioperato ieri 
per la contingenza. Partico
larmente sensibile è la dif
ferenza fra le retribuzioni di 
questi lavoratori nei con
fronti di altre Provincie, Ad 
esempio rispetto alle Provin
cie di Pisa. Massa. Savona. 
Sondrio e Firenze i lavora
tori anconetani percepiscono 
dalle tre alle cinquemila "lire 
in meno. 

?en/.a. Il bimbo, Francesco Pao 
lino. .si era spinto sul binano 
sfuggendo ai genitori. 

Ieri prcs.NO Ivrea, mentre gul 
Java un carro agricolo carico 
Ji mattoni, il bimbo Ivo Gar 
da, di aetie anni, è caduto sot
to le ruote per un improvviso 
scarto del cavallo, ed e stato 
schiacciato. 

Infine, un bimbo di tenera 
età e stato ricoverato ieri ut 
fin di vjt« all'ospedale di Ra-
3U.*4, c*>cndosi rovesciato ad
dosso un recipiente pieno di 
acqua bollente. La vittima è il 
piccolo Giuseppe Scribano. 

Ancora scosse 
nelle isole Jonie 

ATENE. 27 — Stamane è 
stata avvertita una scossa di 
terremoto ad Argostoli. Due 
italiani impegnati ìn lavori 
di demolizione di mura peri
colanti sono rimasti feriti 

la intermediazione della F e -
dereonsorzi, documentando la 
possibilità di risparmiare nel
lo sspese di gebtione circa die
ci miliardi all'anno, e di im
portare il grano occorrente 
al completamento del fabbi
sogno non dagli Stati Uniti 
d'America ma dall'URSS, che 
vende a prezzi più conve
nienti. Con le misure indi
cate si sarebbe risolto il pro
blema di un giusto aumento 
del prezzo del grano, soprat
tutto a beneficio dei piccoli e 
medi produttori, i quali sono i 
più colpiti dagli aumenti dei 
costi di produzione, senza au
mentare il prezzo del pane. 

Le proposte delle sinistre 
sono state respinte dal go
verno e dalla maggioranza 
democristiana, monarchica e 
missina. Senonchò col voto 
favorevole delle sinistre è 
passato alla Camera un o.d.g. 
presentato dall'on. Franzo e 
da altri governativi, boicot
tato perfino dagli stessi pre
sentatori, col quale il gover
no è impegnato a rivedere il 
prezzo del grano e ad allar
gare il contingente d'ammas
so fino a un minimo di 17 
quintali. Nella nuova situa
zione creata* con questo voto 
della Camera, la Segreteria 
della Confederterra nazionale 
ha richiesto dal governo di 
attuare le misure previste 
dall'o.d.g. approvato dalla 
Camera e di fissare un incon
tro per discutere l'intera que
stione. A tal fine la Confe
derterra ha inviato al mini
stro dell'agricoltura on. Roc
co Salomone un memoriale 
nel quale, dopo aver sotto
lineato clic con l'approvazio
ne dell'o.d.g. Franzo la que
stione è da considerarsi ria
perta. espone le seguenti os 
servazioni: 

Alcune con§Ìder azioni 

1) Sulla revisione del prez
zo del grano. — Nessun dub
bio può sorgere sull'esigenza 
che la fissazione di un equo 
prezzo del grano debba ri
spondere agli interessi con
giunti dei piccoli e medi pro
duttori e dei consumatori. 
Ciò significa, in primo luo
go, che l'aumento del prez
zo, necessario al fine di coni1 

pensare gli intervenuti e no
tori aumenti dei costi di prò-

Migliaia di pensionali 
ancora senza oli aumenti 
Interrogazione di Fiore sull'assistenza farmaceutica 

3 bimbi vittime 
di gravi incidenti 

Un bambino di *ei anni è 'ta
to travolto e stritolato ieri da 
un'automotrice al passaggio a 
.ivello di Trebjsacce, prc^o Co

li sen. Umberto Fiere, se
gretario della Fedcra7.onc ita
liana dei pensionati aicrentt-
alla CGIL, ha rivolto una in
terrogazione al Presidente del 
Consiglio Polla e al Ministro 
del Te>oro Gava - per sapere: 

1) se è a loro ce-io^ccnza 
che a migliaia di pensionati 
non sono «tati ancora corri
sposti gli aumenti previsti 
dalla legge 8 aprile 1953 nu
mero 212; 

2) quali sono lo ragioni 
per cui i ruoli di v.ir.azione 
giungono agli Uffici provin
ciali del Tesoro con esaspe
rante lentezza; 

3) se è a loro cor.orcrnza 
eh*» i pensionali sono gene
ralmente, vecchi e quindi ut, 
anno di ritardo nella riscos
sione di quanto loro compete 
ha gravi conseguenze nel lo
ro morale e nel loro fisico; 

4) se non credono dare im 
mediate disposizioni agii Uffi
ci competenti dei vari Mini

steri perchè, al più laidi, en
tro il 31 ottobre I95J. biano 
inviati agli Uffici provinciali 
del Tesoro tutti i luoli di va 
nazione degli aventi diritto -

Lo stesso senatore ha ri voi 
to inche una seconda interro 
«azione al Ministro di-I Lavo-o 
e della Previdenza ò^-riali 

- Per conoscere se !" Mini
stro ricorda ancora l'ordin*. 
del giorno per l'asNStenra me
dico-farmaceutica ai pensionati 
della Previdenza Soc.a!«-, vo
tato dal Senato della Repub
blica nella seduta del 22 feb
braio 1952. che cosi recita: 

"Il Senato, considera .-.do le 
condizioni di bisogno dei pen
sionati. Invita il Governo a 
provvedere al più presto On 
tro tre mesi) a risolvere il 
problema dell'assistenza sanita
ria ai pensionati con «drguato 
provvedimento dt legge" 

E per conoscere quando lo 
on. Ministro intende prv-cnta-
re al Parlamento l'epposito 
disegno di legge. , 

duzione, deve andare a van
taggio soprattutto, dei pic
coli c i n e d i produttori, i qua
li producono a prezzi più e le 
vati della media, come a tutti 
è ben noto; in secondo luo
go, che l'aumento del prez
zo non può essere cagione 
di aumento dei canoni di fit
to in grano o riferiti a cerea
li, né di aumento del prezzo 
del grano che il conduttore 
conferisce ai lavoratori della 
azienda — mezzadri, coloni, 
compartecipanti, salariati — 
a titolo -di approvvigionamen
to familiare: in terzo luogo, 
che l'aumento del prezzo non 
può dar luogo ad aumenti del 
prezzo del pane, per non ag
gravare la situazione dei con
sumatori ed in particolare le 
insostenibili condizioni di v i 
ta dei milioni di disoccupa
ti, di sotto occupati, di sa
lariati. di impiegati, di pen
sionati. 

Le propotte dei contadini 

Rispondono alle suddette 
esigenze le proposte, già a-
vanzate dalla Confederterra 
nazionale, della istituzione di 
un premio di coltivazione ri
servato ai conferenti all 'am
masso per contingente, ac
compagnato da misure che 
assicurino ai piccoli e medi 
produttori la facoltà di con
ferire all'ammasso tutto il 
grano, anche extra contin
gente, da essi prodotto; e del
la riduzione dei costi di ge 
stione dell'ammasso — do
vuti alla parassitaria (ed il
legale) intermediazione della 
Federconsorzi — che la di
scussione parlamentare ha 
confermato come esorbitan
ti. e che tali sono stati pub
blicamente considerati da al
tissimi funzionari dello stes
so Ministero dell'Agricol
tura. 

2) Sull'aumento del con
tingente. — Nessun dubbio 
può sorgere sulla esigenza 
che l'aumento del contingen
te debba essere riservato a 
quei produttori i quali sono 
particolarmente sottoposti al
le manovre della speculazio
ne al ribasso, vale a dire i 
piccoli e medi produttori. S o 
no essi i più gravemente mi 
nacciati dalla speculazione, 
come è ben noto, per l'estre
ma difficoltà di disporre di 
locali atti all'immagazzinag 
gio e alla conservazione del 
prodotto. Ciò è tanto più ve 
ro in quanto, come è a cono 
sceoza del Ministero .dell'A
gricoltura, numerose partite 
di grano sono caratterizzate 
quest'anno da un tasso di u 
midità superiore al normale, 
e questo complica il proble
ma della conservazione. 

3) La Segreteria della Con
federterra nazionale ritiene 
inoltre opportuno richiamare 
l'attenzione del Ministro sul 
fatto che il 20 giugno 1953, 
il Consiglio dei Ministri, del 
tempo, mentre approvava il 
decreto-legge sull'ammasso 
ptr contingente e stabiliva di 
mantenere immutato ii prez
zo del grano, accentuava al
tresì il carattere di provvi 
sortela del prezzo stesso, di 
chiarando espressamente che 
era salvn la revisione da par
te del nuovo governo, di fat
to con ciò domandava a que
sto governo il diritto della 
emissione del prezzo ufficiale. 

Sulla base dì queste pro
poste. le quali riassumono le 
legittime richieste dei pro
duttori. e tengono presente 
In particolare le condizioni 
dei piccoli e medi produttori, 
la Segreteria della Confeder
terra nazionale ha chiesto di 
essere ricevuta al fine di i l 
lustrare e prospettare, a vi
va voce, le giuste esigenze dei 
produttori. 

sono tagliati per i mediocri 
impieghi, nò per la morale 
dei loro genUori. 

Rassegna dei personaggi 
Federico Fellini, l'autore, 

afferma dì essere stato uno 
di loro. Li ha conosciuti 
dunque bene e da vicino 
I vitelloni, sebbene oggi li 
condanni. Ecco il gruppet
to degli amici: Fausto, Moral-
do, Alberto. Leopoldo, Ric
cardo; 1 vitelloni. Quando 
sono insieme non li distin
gueresti l 'uno dall' altro, 
perchè fanno le medesime 
cose: sfottono la gente che 
lavora, stanno appresso alle 
ragazze*e quando scende la 
notte vanno bighellonando 
per le strade deserte, 

Ma sarebbe ingiusto met
terli tutti sullo stesso pia
no, perchè ognuno ha la sua 
personalità. Per e s e m p i o 
Fausto è un bello e ha più 
donne degli altri. Leopoldo e 
un commediografo che a se
ra, dopo aver consumato il 

die in lagrime, la bacia sui 
capelli, singhiozzando diicn,-» 
lui: « Lavorerò io per le, lo 
prometto ». 

La povera donna quasi <-l 
crede: « Hai già trovalo un 
posto? ». «< Non ancora », ri
sponde Alberto, crollando r.u 
una poltroni». 

Finalmente, da tutto qiicijtv 
che ha provalo, il giovunuito 
Moraldo è spinto ad abbando
nare la cittadina: sale su un 
treno senza dir niente a nes
suno. Soltanto il piccolo ami
co ferroviere lo vede, ib sa
luta: « Dove vai? ». « Non »o 
so ». u Perchè parti? ». « Non 
lo so a. Il treno si allontana-
Nelle loro stanze i vitelloni 
dormono incoscienti. Il pn.co.ci 
ferroviere torna verso la sta
zione; lui che lavora D;IÒ Per
mettersi di giocare cammi
nando in equilibrio su una 
rotaia, da quel bambino cne 
è. anzitempo cresciuto. 

Senza dubbio dunque il 
film contiene una Precisa an
che se troppo compiaciuta 
condanna morale di questo 

Vira Silenti e Leopoldo Trieste in una scena del film «li Fellini 

pasto che la zia gli ha la
sciato, si mette al tavolino 
per scrivere il suo nuovo 
dramma. Se l'ispirazione non 
gli viene batte con una lun
ga canna (tutto organizzato) 
alla finestra di fronte, di
scorre con una servetta in
colta, che lo attira moltissi
mo e, dopo • un po', si sente 
un genio. - - - -

Alberto è quello che si ma
schera da donna per il v e 
glione di Carnevale: si diver
te a spese del prossimo. Ma 
se la mamma e la sorella non 
sono allegre a Carnevale, cre
de che sia una congiura per 
non farlo divertire quelle po
che volte che è festa. Moraldo 
invece, che è il più giovane, 
è anche il più triste della com
pagnia. Sente che qualche co
sa non funziona, ma è succu
be di Fausto, il suo « capo ». 
Alle tre di notte è ancora se
duto solo su una panchina, 
quando arriva, con la sua aria 
di folletto spensierato e il pac
co della colazione, il piccolo 
ferroviere, ancora un fanciul
lo, che la mattina alle tre 
prende servizio alla stazione. 

Quanto a Riccardo, ha la 
specialità del canto, del bel 
canto modulato alla Luciano 
Tajoli. La serata di chiusura 
della stagione balneare con 
l'elezione di Miss Sirena Io 
vede in azione al microfono 
come presentatore ufficiale. 

Appunto con una di queste 
feste si apre I infellonì. Quan
do la diva giunta apposita
mente da Cinecittà cinge ron 
la fascia di miss la neo-eletta, 
sì scatena il temporale: San
dra, la nuova Miss Sirena, la 
sorella di Moraldo, è incinta 
di Fausto, e costui deve paga
re: avere una moglie, una fa
miglia, un lavoro. Ma la vita 
dì j n vitellone non ai può 
spezzare cosi, per un errore 
di gioventù. Infatti Fausto 
conduce al cinema la moglie!-
lina innamorata, ma cerca di 
•« attaccare » con una signora 
s?eduta vicino a lui. Nel nego 
zio dove è impiegato tenta di 
sedurre la moglie del padro
ne, con il risultato di farai 
scacciare e di perdere ii posto. 

Quando poi viene lg com
pagnia di varietà è lui che si 
porta a letto la soubrette. 

Con la compagnia di rivi
ste lavora anche un vecchio 
trombone del teatro di prò 
sa. Nello squallido ristorante, 
dopo lo spettacolo, mentre gli 
altri vitelloni fraternizzano 
con le ballerine e il commen
datore consuma la cena, Leo
poldo, felicissimo, gli legge -in 
atto, due atti. 

Il vecchione lo invita a leg
gere il terzo atto, fuori, sul 
molo, in cospetto della bufe
ra. solo. Lo prende sotto brac
cio: « Dammi pure del tu — 
gli dice — tra artisti!... n e lo 
fìssa in un modo strano, equi
voco. Il giovane commedio
grafo capisce finalmente l'in 
teresse per il suo dramma e 
fugge, pieno di disgusto. 

Un'altra delusione grave ha 
provato Alberto, il pazze re*-
Ione, rientrando sbronzo, in 
uno st?to pietoso, dal veglio
ne di carnevale. Dice parole 
senza senso a Moraldo, che lo 
-Hv-reggc e lo riaccompagna a 
rasa. Sembra che non io rico
nosca neppuie. Sul portone, 
sua sorella, quella che lo man
tiene col suo lavoro di im 
piegata, lo saluta piangendo. 
un'automobile, poco lontano, 
l'attende. Essa ha deciso di 
fuggire con un uomo sposato. 
Alberto allora diventa lucido 
di colpo: fa le scale di corna. 
entra nella stanza della ma-

mondo dei vitelloni. E* essa 
sufficiente a giustificare tut
to un film? Questo ci sembra 
il problema critico principale 
da affrontare a proposito del
la nuova fatica di Federico 
Fellini, che l'anno scorso a-
veva portato a Venezia il suo 
discusso Sceicco bianco. I v i 
telloni è un notevole passo in 
avanti rispetto allo Sceicco 
bianco, come unità di rac-
ronto, come capacità tecnica 
e come profondità di intro
spezione. 

/ due piani dell'opera 
E tuttavia, sebbene appa

rentemente cosi unitario, il 
film è costruito su due piani 
differenti, l'uno che nuoce 
l'altro. Da una parte c'è l'os
servazione di costume, quasi 
la fotografia, degli spassi dei 
vitelloni, ed essa è raccapric
ciante per la vita inutile che 
mette in mostra. Un perso
naggio come quello di Alber
to. interpretato con un cini
smo perfetto da Sordi, è un 
qersonaggio comico che fa 
paura. Dall'altra parte c'è 
quella partecipazione senti
mentale, quasi esistenzialisti
ca, del regista per i perso
naggi da lui scelti, per i suoi 
protagonisti, la quale si ri
solve in tenerezza e in piet^. 
Secondo noi questi personae-
cl non meritano una pietà cò
si intensa, tanto più che. seb
bene individui simili esista
no nella provincia italiana, e 
non solo italiana, il regista, 
con questa sua amara nostal
gia, con questa sua eccessiva 
comprensione, non fa che at
tribuire loro una tipicità, una 
importanza che invece non 
hanno. Ingrandendo per co«i 
dire la loro figura egli Perde 
le reali prospettive dell'am
biente. In ultima analisi ci 
disegna una nrovincia eneti-
tuita da tanti piccoli fram
menti veri ma nell'insieme 
letteraria e talora perfino 
falsa. 

Fra gli interpreti si sono 
distinti, oltre lo straordinario 
Sordi. Leopoldo Trieste, com
mediografo nella vi t a e nel 
film. Franco Interlenghi (Mo
raldo), Franco Fabrizi (Fau
sto il bello). Leonora Ruffo 
(Sandra) e Riccardo Fellini 
(fratello di Federico) pre
senti in sala e festeggiati in
sieme col regista. 

UGO CASIRAGHI 

romani 
rilrofati w Austria 

VIENNA, 27 — Nella zona 
di Gleisdorf e in altre loca
lità della Stiria orientale, 
sondaggi compiuti per ricer
che petrolifere hanno portato 
alla scoperta di monumenti, 
abitazioni e altre opere ro
mane, del primo e secondo 
secolo dell'Era Cristiana. Tra 
l'altro un anfiteatro romano 
è ritornato alla luce in tóie 
zona. In un bosco vicino a 
Hartmannsdorf, inoltre, a s t a 
to ritrovato un sepolcreto ro
mano con più di 60 tombe. 
L'istituto «Joanneum» di 
Graz sta operando per coor
dinare gli scavi, e per accer
tare l'intero tracciato di una 
strada romana, di cui 
già stati riconosciuti 
tratti. 

sono 
vari 
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